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Gran finale a Margara
2 MARZO
GARDAGOLF COUNTRY CLUB
1^ prova di Campionato
18 buche Stableford

28 MARZO
GOLF CLUB MILANO
2^ prova di Campionato
18 buche Stableford

20 APRILE
GOLF CLUB CASTELCONTURBIA
3 ^ prova di Campionato
18 b. Stableford e sfida con AIBG

30 MAGGIO
GOLF CLUB ROYAL PARK 
4^ prova di Campionato 18 b. Stbl

15-16 GIUGNO
GOLF CLUB RIMINI
Trofeo Covi-Martinelli su 2 giorni 
5^ prova di Campionato(1° giorno)
(36 buche formula eclettica)

11 LUGLIO
GOLF CLUB BERGAMO L’ALBENZA
6^ prova di Campionato
18 buche Stableford

22 SETTEMBRE
FORTE DEI MARMI GOLF CLUB
7^ prova di Campionato 18 b. Stbl

13-14 OTTOBRE
GOLF CLUB MARGARA
Trofeo su 2 gg, 1° g. valido come
ultima gara di Campionato
e Campionato Nazionale Avvocati 
e degli Ordini a Squadre

10 NOVEMBRE
GOLF CLUB CHERASCO
Gara dei tartufi 18 b. greensome

calendario gare 2012
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Inaugurato lo scorso anno, torna a Margara il 13 ottobre il Secondo Campionato Nazionale Individuale e
a Squadre degli Avvocati, ad affiancare la finale di Campionato e il Trofeo Forense

QUATTRO OCCASIONI DA PODIO

C
i siamo: abbiamo giocato tutto
l’anno, da marzo a ottobre, dal
mare alla montagna passando per
le città e i laghi; siamo diventati

un “nome” da classifica, quelli da battere,
da studiare o semplicemente quelli con cui
bersi un bel bicchierino al termine delle 18
buche e farsi due risate. Ora, è il tempo
della.. “resa dei conti”. Nel senso che a

Margara, il 13 e 14 ottobre prossimi, si pos-
sono contare ben quattro occasioni di sfida:
innanzitutto il Campionato Temi nella pri-
ma giornata, al termine della quale si sarà
aggiornata la classifica generale che lauree-
rà il Campione Temi 2012. Per la totalità
dei due giorni, invece, si disputerà il Tro-
feo Forense sempre dedicato ai soci TEMI
(con classifica a parte per familiari e amici),

con la consegna del classico premio Chal-
lenge al migliore associato. Ma soprattutto
è riconfermato - dopo il successo dello
scorso anno - il Campionato Nazionale In-
dividuale degli Avvocati nella sola giorna-
ta del 13 ottobre. Che, di ogni ‘Ordine e
Merito’ (è proprio il caso di dirlo!) potran-
no affrontare le 18 buche circondate da al-
beri di alto fusto.
Collegata a questa, un’ulteriore prova di
spirito di competizione: perché trovando
almeno altri tre soci dello stesso Ordine
(con la concessione di un «oriundo» per
squadra) sarà possibile unire i quattro ri-
sultati e concorrere per vincere il Trofeo a
Squadre. 
Quattro occasioni da podio da non perde-
re: basta prendere l’autostrada Torino-Pia-
cenza e uscire a Felizzano, quindi a sinistra
per la statale; al centro della borgata si gira
ancora a sinistra, seguendo per Fubine, e si
prosegue fra le colline del basso Monferra-
to per circa 3 km, fino a incontrare le indi-
cazioni del circolo. Facile!

Sensazionale notizia
Mario e Adriana hanno fatto entrambi hole
in one nella stessa gara. Non è finita. Per
questa performance eccezionale han scel-
to la ultima gara A.I.B.G. di Torino. Han
voluto far vedere ai nostri amici – con i
quali dovremo batterci il prossimo anno
per la assegnazione del Challenge – di
quali colpi siamo capaci (e di quale lato B
possiamo, occorrendo, disporre).
Bravi! Continuate così! 

Federico Squassi
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Federico Squassi, Presidente dell’Associazione, saluta i soci Temi al termine del suo mandato, non più
rinnovabile. In occasione dell’Assemblea di ottobre, si eleggeranno nomi nuovi

A MARGARA SI CAMBIA TUTTO (O QUASI)

C
ari Soci avrete notato che la con-
vocazione della nostra prossima
assemblea di Margara reca al-
l’Ordine del Giorno il rinnova-

mento degli organi sociali.
Ebbene sì, Duccio Tosca, Paolo Montanari,
Roberto Mongini, Sandro Zucchero, Fran-
cesco Nese ed io abbiamo completato il
secondo quadriennio olimpico e, come
vuole lo Statuto, scadiamo e non possia-
mo essere rieletti. Potranno, invece, essere
rinnovati Mario Mangino, Corrado Allora
Abbondi e Paolo Cardone 
Vi confesso che ora mi piacerebbe conti-
nuare. Dopo le ansie del primo anno, la
gioiosa macchina di Temi, alimentata dal-
la intraprendenza di Mario e dalla opero-
sità di Adriana, ha iniziato a diventare un
piacevole impegno per il suo presidente. 
Un impegno coronato da una cauta sod-
disfazione per i solidi risultati raggiunti
già nel secondo anno e poi confermati in
quello in corso. Più soci, sia avvocati che
famigliari ed amici, più presenti alle gare,
più iniziative e competizioni (campionati
nazionali Notai e Avvocati, gare degli Or-
dini, sfide tra Associazioni….). 
E viaggi, tra cui rimarrà certamente inde-
lebile il ricordo di Tozeur.

L’unità del Consiglio e il contributo, sem-
pre positivo e costruttivo, dei suoi autore-
voli componenti hanno permesso di inse-
guire il nuovo, rappresentato soprattutto
dall’ importante ingresso degli Amici,
senza perdere di vista le migliori tradizio-
ni associative di Temi, realizzando un
equilibrio spontaneo delle componenti
del nostro sodalizio che ha permesso il
consolidarsi di amicizie e lo sviluppo di
iniziative destinate a riprodursi nel tem-
po.
Cosa accadrà a Margara?
La tradizione vagamente bulgara di Temi
è quella di alleviare il compito sovrano
della Assemblea proponendole un consi-
glio al quale non si può dire di no. 
Stiamo lavorando in questo senso anche
questa volta, sperando di soddisfare le
Vostre aspettative con un rosa di nomi che
affianchi a Mario Mangino, ed agli altri
valorosi consiglieri rinnovabili, un mix di
carismatici pilastri della nostra associazio-
ne e di new entry di alto profilo.  
Siamo certi di non deluderVi e, per quan-
to mi riguarda, non credo che riuscirò a
fare solo il socio e mi sto già muovendo
alla ricerca di nuove mete. Arrivederci!

Federico Squassi

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA

GOLF CLUB MARGARA 
sabato 13 ottobre 

alle ore 18, ordine del giorno:

1) approvazione del conto consuntivo 2011/2012
e del bilancio preventivo 2012/2013
2) Nomina degli organi sociali
3) Varie ed eventuali

Anno 16 - numero 66 - Settembre 2012
Stampe non periodiche tassa pagata - Filiale di Milano

Direttore Notiziario: Federico Sinicato

Redazione: Golf & Turismo

Hanno collaborato a questo numero:
Federico Squassi, Mario Mangino

Consiglio direttivo
Avv. Federico Squassi - Presidente

Avv. Mario Mangino - Segretario
Avv. Alfredo Tosca - Avv. Paolo Montanari

Avv. Roberto Mongini - Avv. Corrado Allora Abbondi
Avv. Felice Murdolo - Dr. Francesco Nese

Sede
Corso Venezia 61 - 20121, Milano

golfclubtemi@email.it - www.temigolf.it

Stampa: Tipolito ltd sas di Ugolotti Dario & C.

La responsabilità del contenuto dei singoli articoli
è di coloro che li hanno redatti e sottoscritti.



I
l Donnafugata Golf Resort & Spa, 5
stelle, si trova all’interno di un’area
naturale protetta nell’ampia tenuta
di Donnafugata a un’ora di macchi-

na dall’Aeroporto Internazionale di Ca-
tania e a dieci minuti da Ragusa. Situato
tra spiagge incontaminate come Marina
di Ragusa, Punta Secca o Camarina e
aree di grande valore storico, il Resort è
un’eccellente base di partenza per la sco-
perta di mete culturali senza pari. Nu-
merose città vicine, come Ragusa, Modi-
ca, Ibla, Noto e Scicli, fanno parte del Pa-
trimonio dell’Umanità dell’UNESCO e
preservano in maniera unica lo stile ba-
rocco siciliano. Il Resort di nuova costru-
zione conserva in parte il fascino dell’an-
tica tenuta, con la ristrutturazione di al-
cuni antichi edifici, che ospitano le aree

comuni. Offre 202 camere tra cui Stan-
dard, Superior e Deluxe con metratura
minima di 38 mq, dotate di terrazzo o
balcone, accesso a Internet WiFi, televi-
sione satellitare e coffee maker, arredate
con tutta l’eleganza e il comfort a cinque
stelle, nonché 10 esclusive Suite di 77 mq
con ampio terrazzo privato di 54 mq. I
tre ristoranti e i vari bar offrono un ricco
assortimento di piatti preparati con pro-
dotti locali di prima qualità accompa-
gnati da vini che ne esaltano i sapori.
Donnafugata SPA è uno spazio di 900 mq
secondo il concept “ Culti” che immersa
in un’atmosfera avvolgente offre 6 sale
trattamenti, sauna, bagno di vapore, pisci-
na interna ed esterna, idromassaggio, zo-
na relax con tisaneria e centro fitness po-
wered by Technogym.
Per gli amanti del golf, Donnafugata Golf
Resort & Spa dispone di due esclusivi
campi da campionato di 18 buche: Par-
kland Signature by Gary Player e Links
disegnato da Franco Piras.
Per non perdersi tutto questo, cari Temi-
sti, due sole chance: dovete essere tra i
vincitori delle tre categorie del Campiona-

to nella finale di Margara, oppure potete
affrettarvi a contattare Katia Maino Di
Lauro a iscrivervi nella lista dei parteci-
panti a pagamento! 

Il ricco programma di viaggio

Giovedì 1 novembre
Incontro all’aeroporto di Milano Linate,
dove un’incaricata vi assisterà nel disbri-
go delle formalità di registrazione e d’im-
barco
Ore 10.30: Partenza per Catania con volo
di linea Alitalia, AZ 7109
Ore 12.15: Arrivo all’aeroporto di Catania
e trasferimento in pullman privato al
Donnafugata Golf Resort. Assegnazione
delle camere riservate. Cena libera.

Venerdì 2 novembre
Prima colazione in Hotel. Gara di golf 18
buche Stableford presso il percorso Links
con partenza di primo mattino. Nel po-
meriggio escursione facoltativa a Modica
con degustazione di cioccolato e a Ragusa
Ibla. Cena libera.
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Dall’1 al 4 novembre i Temisti arrivati in finale o che vogliono scoprire una delle destinazioni
golfistiche sempre più apprezzate dai giocatori di tutto il mondo. Affrettatevi a prenotare

il vostro pacchetto: sono ancora pochi i posti disponibili e perdersi l’occasione sarebbe un peccato!

DESTINAZIONE SICILIA!

TEMI- Associazione Italiana
Avvocati Magistrati e Notai 

Presidente: Avv. Federico Squassi Segretario: Avv. Mario
Mangino Indirizzo: Corso Venezia 61 - 20121, Milano Tel e
Fax: 011 4730742 (Avv. Mangino) E-mail:
golfclubtemi@email.it Internet: www.temigolf.it Categoria
FIG: Aggregata Anno di fondazione: 1988.
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Sabato 3 novembre
Prima colazione in Hotel.
Gara di golf 18 buche Stableford presso
il percorso Parkland. Per chi non gioca a
golf suggeriamo la bellissima escursione
alla Valle dei Templi ad Agrigento. Cena
in hotel e premiazione delle due gare.

Domenica 4 novembre
Prima colazione in Hotel. In mattinata
partenza in pullman privato per Siracu-
sa per visitare il parco Archeologico del-
la Neapolis, ossia della città nuova.
Pranzo in ristorante ad Ortigia. Nel po-
meriggio proseguimento per l’aeroporto
di Catania.
Ore 17.35: Partenza per Milano con volo
di linea Alitalia, AZ 7101.
Ore 19.25: Arrivo all’aeroporto di Milano
Linate.

Le quote
Quote individuali di partecipazione mi-
nimo 40 partecipanti: 785 Euro, com-
prensiva di: 
• Volo di linea Milano/Catania/Milano
in classe economica • Franchigia baga-

glio di 20 Kg • Tasse aeroportuali • As-
sistenza all’aeroporto di Milano Linate •
Trasferimento dall’aeroporto all’Hotel e
viceversa in pullman privato • Facchi-
naggio in hotel • 3 pernottamenti in ca-
mera doppia standard presso il Resort
Donnafugata • 3 prime colazioni in ho-
tel • 1 cena in hotel bevande incluse •
Escursione a Siracusa con pranzo inclu-
so • Assicurazione medico – bagaglio
Europ Assistance

La quota non comprende:
• Green fee (50 euro 18 buche)
• Eventuali escursioni
• Assicurazione annullamento
• Mance, extra di carattere personale e
tutto quanto non menzionato alla voce
“la quota comprende”.

N.B: La quota potrebbe subire variazioni
in seguito ad un eventuale adeguamento
carburante o al variare del numero dei
partecipanti.

Per info: Dott.ssa Katia Maino Di Lauro 
Cell. 335 6251153



6

Oltre alla quarta prova di campionato, sul percorso di Fiano Torinese ridenominato “I Roveri” si svolgevano il
Trofeo dell’Ordine di Torino e la sfida tra avvocati milanesi e torinesi

DOPO TORINO SIAMO TUTTI PIÙ ROYAL

M
i sono sempre chiesto per-
ché i soci dello storico club
dei "Roveri" a Torino abbia-
no voluto rinominarlo Ro-

yal Park. L'utilizzo di termini anglofo-
ni, infatti, non si addice al Piemonte,
tradizionalmente terra francofila.
Se è stato un riflesso condizionato dal
futuro "americano" della Fiat, l'indica-
zione "regale" mal si attaglia alla gran-
de storia repubblicana di quel paese
che, quando a St. Andrews stilavano le
regole del nostro gioco, aveva in corso
una sanguinosa guerra di liberazione
proprio contro quella monarchia che il
nome del circolo vuole evidentemente
evocare. E sì che di regale, nel bellissi-
mo percorso della Mandria, c'era già
molto senza bisogno di sottolinearlo:
un percorso perfetto, una natura mae-
stosa, un'organizzazione "sabauda" e,
perché no, il nome di una pianta tra le
più nobili del regno vegetale. 
Ma, forse stimolati appunto dal nome
evocativo del circolo, i Temisti han fatto
una figura veramente regale e, riempito
il percorso già dalla prima mattina,
hanno incoronato i vincitori di risultati
strabilianti nella cornice festosa di innu-
merevoli vassalli e valvassori.
Garrivano alla brezza serale le insegne
di Deutsche Credit Card e luccicavano

le grandi foto del mare Tirreno ripreso
dalla spiaggia del bellissimo Hotel De-
sireè mentre l’occhio cadeva necessaria-
mente sui cotoni e le lane leggere di
ByBiella al momento dell’attesa premia-
zione.
In prima ha stravinto Alessandro Bian-
chi con un 42 frutto di gioco sopraffino e
di un exploit che se non facesse, ahi lui,
solo l'avvocato, gli avrebbe fruttato una
spider Bmw. Il nostro era alla 15, quel to-
sto par 3 di 185 metri che sembra Fort
Apache, e ha pensato bene di imbucare
direttamente un ferro 3! Cosa dire... ci
avevo provato anch'io (come tutti) ma
ho dovuto cercare di salvare la buca dal
bunker: non so voi! Dietro ha lasciato il
vuoto e il secondo posto ad Antonio La-
vorato. In seconda Mauro Ruggero da
Bergamo ha regolato Corrado Allora Ab-
bondi al fotofinish. Il lordo al sottoscrit-
to, il lady a Giorgia Scategni di Margara
e il senior a Roberto Mongini.
Tra i familiari e gli amici grande exploit
della sempreverde Ernestina Lorenzini
che Lucio Visonà ci ha impedito di ap-
plaudire con la scusa di un improbabile
impegno di lavoro (era solo geloso!).
Ma l'occasione della gara Temi aveva
permesso di celebrare anche il 4° Trofeo
dell'Ordine degli Avvocati di Torino e
qui naturalmente dietro ad Alessandro

Bianchi e Antonio Lavorato, l'onore ha
premiato Gianmario Ramondini in pri-
ma categoria mentre una splendida Eli-
sabetta Chiono, anche lei con 42 punti,
ha vinto in seconda su Matteo Rosso-
mando e Luigi Torraca.
A Marcello Turotti e Paola Sacerdote il
driving contest mentre Mario Mangino
si è consolato della cocente sconfitta
subita dai sabaudi per mano del ducato
di Milano vincendo il nearest to the pin.
Si teneva, infatti, anche la attesa rivinci-
ta della sfida Mi-To a squadre e questa
volta gliele abbiamo suonate.
Proprio il capitano ambrosiano Paolo
Cardone, dopo aver battuto Mangino
(le cui gesta da segretario, da un po' di
tempo, sono assai migliori di quelle da
golfista), ha potuto alzare al cielo il pe-
sante challenge d'argento. Il Trofeo, co-
me la mitica Rimet, rimarrà esposto nel-
lo studio del presidente Squassi che, na-
turalmente, sarà felice se tutti i trecento
soci vorranno citofonare per ammirarla.

N.B. In occasione della gara, TEMI ha
deciso di contribuire agli aiuti per i no-
stri concittadini segnati delle rovine del
recente terremoto. L'Emilia ha dato tan-
to al nostro paese (dal tricolore... al par-
migiano per intenderci) e la nostra as-
sociazione ha nel suo DNA l'amicizia e
lo spirito di gruppo. Non potremmo at-
traversare quelle terre se non pensassi-
mo di aver, seppur in minima parte,
contributo alla ricostruzione.

Federico Sinicato

I risultati
Royal Park Golf & CC I Roveri, 
30 maggio
TEMI - Prima categoria: 1° Alessandro
Bianchi 42, 1° lordo Federico Sinicato
25, 2° Antonio Lavorato 34. Seconda
categoria: 1° Mauro Ruggiero 36, 2°
Corrado Allora Abbondi 36. Familiari e
amici: 1° Ernestina Lorenzini 40, 2° Er-
nesto Bergomi 37. Premi speciali: 1°
lady Giorgia Scategni 33, 1° senior Ro-
berto Mongini 33. Ordine di Torino -
Prima categoria: 1° Alessandro Bianchi
42, 1° lordo Antonio Lavorato 34, 2°
Gianmario Ramondini 26. Seconda ca-
tegoria: 1° Elisabetta Chiono 42, 2°
Matteo Rossomando 26. Premi spe-
ciali: 1° senior Luigi Latorraca 33.
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Weekend di giugno in quel di Rimini per il tradizionale Torneo Covi-Martinelli dedicato alla memoria di
due indimenticati soci Temi. Tanta goliardia e serenità in campo e nella splendida Tenuta Amalia

DOVE ANDRANNO A FINIRE I PALLONCINI

Q
uando ero bambino avevo im-
parato a memoria una canzon-
cina di Renato Rascel che rac-
contava come i palloncini

sfuggiti di mano ai bambini finissero tra
le mani degli angioletti “e nel cielo già si
vendono i biglietti pel calcistico torneo
degli angioletti”.
L’idea, a ben vedere, è la stessa che per
secoli gli antichi greci hanno coltivato sul
tempo libero degli dei e sul fatto che lo
sport fosse il modo più facile per avvici-
narli.
A me sembrava una spiegazione ragione-
vole che aveva il pregio di dare una desti-
nazione allegra a un fatto un po’ triste co-
me l’allontanarsi sempre più piccolo nel
cielo di quel leggerissimo gioco che da
sempre affascina, legato alla mano, qua-
lunque bambino degno di questo nome.
Bella l’idea di Federico Squassi, allora, di
concludere la serata nella “corte” della
Tenuta Amalia con quel gesto semplice e
carico di significato per tutti quelli che in
questi anni hanno apprezzato la passione
e la cordialità dei Covi, signorile nello
spirito e semplicissima nei modi.
Onore ai vincitori: lo straordinario Giri-
baldi in seconda categoria, che se non
fosse stato per gli “anta abbondanti” sa-
rebbe sembrato un redivivo Tiger Wood,
e Ruggiero, che in prima ha battuto per
un soffio una vera muta di inseguitori.
Ma il senso della gara di Rimini è forse
più alto.

Per noi vecchi è lo “spirito del gioco” che
si manifesta di nuovo ogni anno, sono i
lari e i penati della Temi che ci aspettano
sulle piste del Marecchia, semplici e sorri-
denti come sempre, a rincuorarci per le
odierne eventuali difficoltà: ci hanno in-
dicato la strada dell’amicizia e della leg-
gerezza ormai molti anni fa e assistono
benevolenti ai nostri sforzi di seguire le
loro orme.
Per i giovani e i “nuovi” è la scoperta di
una dimensione diversa del gioco e, oso
sperare, della vita.
Non è abolita la competizione, anzi, la
gara di due giorni la rende ancora più in-
certa e affascinante ma è come sublimata
dal contesto.
Il premio non è l’argento del piatto ma
l’oro purissimo dell’amicizia e della con-
divisione di una serata che, per una im-
prescrutabile magica alchimia, è sempre
perfetta nella sua assoluta naturalezza.
Cibo tradizionale e buono come una vol-
ta, vino da bere insieme, la grande luna
da guardare, l’aria che profuma di mare,
le parole vere della gente perché in cam-
pagna il valore delle parole è ancora quel-
lo di una volta, il vocio dei bambini, il
sorriso sereno dei vecchi, il fumo dei si-
gari, le storie da raccontare, mentre scen-
de la sera e leopardianamente “torna az-
zurro il sereno”.
Ecco, quella sera mi è sembrato bello e
commovente essere ancora capaci di
guardare i palloncini fino a che sparisco-

no “nell’azzurrità”; sarebbero piaciuti an-
che a Giorgio Covi e Pierluigi Martinelli,
così come hanno affascinato le mie due
bambine, rimaste a lungo con gli occhi
fissi verso il cielo che imbruniva.

Federico Sinicato

I risultati
Trofeo Covi Martinelli, 15-16 giugno
TEMI – Prima categoria: 1° Mauro
Ruggiero 45, 1° lordo Lorenzo Clerici
34, 2° Wolfgango Ruosi 45. Seconda
categoria: 1° Nicola Giribaldi 53, 2°
Mario Scofferi 48. Amici e familiari: 1°
Amedeo Ruosi 45, 2° Maurizio Pitta-
luga 45. Premi speciali: 1° lady Gio-
vanna Corrado 41, 1° senior Eugenio
Sangregorio 43.
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Scipione, Caronte e Minosse non hanno fermato, mercoledì 11 luglio, i Temisti “assetati” di golf, che a
Bergamo L’Albenza si sono presentati con i migliori propositi e una dea lanciapalline in testa...

TEMI E SUA CUGINA TICHE

T
ICHE, figlia di OCEANO e TETI,
è la Dea greca della Fortuna spes-
so rappresentata con la famosa
cornucopia ripiena ma, da qual-

che tardo esegeta, anche come “lanciatrice
di palla” che rimbalzando qua e là rende
incerto il luogo dove andrà a fermarsi.
Avete letto bene, miei pochi lettori (Man-
zoni riteneva di avere dodici lettori – figu-
ratevi quanti posso immaginare di averne
io), se Tiche è la dispensatrice di palle più
o meno fortunate è la perfetta icona di noi
TEMISTI... Ma il concetto di fortuna, per
noi mortali, può ben avere un contorno
più vasto e più nobile coincidendo, a vol-
te, con quello di una condizione privilegia-
ta non necessariamente meritata ma con-
seguente, appunto, ad una situazione più
favorevole che per altri.
Erano queste le considerazioni che mi ve-
nivano alla mente mentre, l’11 luglio scor-
so, varcavo il cancello dell’Albenza, splen-
dido Circolo di Bergamo dove la Temi ci
aveva dato graditissimo appuntamento.
Ma andiamo con ordine.
Ore 9,00 Accompagno le bambine a scuo-
la; un collega – padre in grisaglia e cravat-
ta, salutandomi, guarda un po’ invidioso il
mio abbigliamento casual.
Ore 9,15 Esco dal box dopo aver caricato
sacca e borsa e mi infilo nel traffico dove
vengo presto circondato da furgoncini di
artigiani che corrono qua e là a fare conse-
gne, autobus pieni, auto tedesche con ma-
nager al cellulare e citycar con donne in
carriera.
Ore 9,25 Imbocco l’autostrada e accendo la
radio: dopo un paio di pezzi musicali tan-
to ripetuti da diventar noiosi, parte la sigla
del radiogiornale che a tutti noi che siamo
contemporaneamente in movimento per i

più svariati motivi dà le notizie in que-
st’ordine: Il Premier Monti polemizza con
la CGIL e Confindustria, lo spread “apre”
a 460 - Alfano plaude alla discesa in cam-
po di Berlusconi che lui stesso aveva sosti-
tuito - Le regioni polemizzano col Gover-
no sui tagli della “spending review” - Se-
condo il ministro Grillo siamo in netta re-
cessione - A Madrid scontri tra la polizia e
gli oppositori della linea di tagli del Go-
verno Rajoy - Corruzione e dubbi del PDL
- Riforme del settore pubblico e dubbi del
PD - Allarme dell’INPS sul buco pensioni
- Sconcerto tra i tifosi milanisti per le voci
di vendita di Thiago Silva e Ibrahimovic -
Perplessità dei tifosi dell’Inter sul pasticcio
Julio Cesar - Rivolta dei tifosi della Juve
per il previsto interrogatorio di Conte.
Sono già uscito dalla A4 e, superate alcune
decine di rotonde intorno a giganteschi
stabilimenti in costruzione e centri com-
merciali vuoti con grandi avvisi di saldi e
dopo aver imboccato tratti di viabilità a tre
e quattro corsie, per fortuna ritrovo il caro
vecchio cartello stradale che indica il circo-
lo e svolto in una “finalmente umana”
strada provinciale che sale verso Almen-
no.
Ore 10,30 Spengo la radio e, superate le ul-
time due strette curve nel paese, scendo
verso il cancello e l’alta siepe “che dell’ul-
timo orizzonte il guardo esclude”.
Quando il muso della mia macchina valica
la sbarra lo sguardo è già perso sul verde
smeraldo del fairway della 18 e gli alberi
maestosi scorrono attraverso il tettuccio
trasparente sopra di me.
E’ in questo preciso momento che penso a
TICHE, a quanto sono fortunato a potermi
permettere per un giorno di fare a meno
del resto del mondo e scansare per qual-

che ora la vita che ti pressa e a qualcuno
può perfino incutere timore. Aveva ragio-
ne il buon Soren Kierkegaard quando, nel-
l’AUT AUT, identifica l’essenza dell’uomo
nel concetto di angoscia e ne indica il su-
peramento solo attraverso l’esercizio del-
l’ironia o, potremmo forse dire noi, del
gioco.
Poi ci sarà la gara vinta dal sempre più
bravo Mauro Ruggiero in prima su Mario
Mangino e da Paolo Bertazzoli  in seconda
davanti a Laura Palmeri. Ci saranno gli
applausi per la prima Lady a Ernestina
Lorenzini, per il senior a Carlo Vecchio e il
lordo verrà consegnato al giovane fortissi-
mo Federico Salerno. Verranno premiati i
familiari e gli amici Enrica Govoni e Mas-
simo Quinson, il driving contest al solito
Frascogna e alla bravissima Enrica Govoni
e il nearest a Mauro Rota. I nostri sponsor
Deutsche Credit Card, Hotel Desireè e Ro-
berto Murolo vedranno riconosciuto il lo-
ro benemerito ruolo con l’affetto dovuto a
compagni di vecchia data. Seguirà una ce-
na perfetta all’ottimo “Ponte di Priolo” in
quel di Valbrembo dove la dolcissima Pao-
lina Bianchi Cassina ci ha condotti curva
dopo curva senza perdere nessuno per
strada (e cibo e chiacchiere sono state di
grande livello).
Ore 22,30 Quando riprendo la macchina e,
persa due o tre volte la strada, finalmente
imbocco l’A4 mi torna in mente TICHE e,
mentalmente, ringrazio sua cugina TEMI
di avermela presentata.
Non accendo la radio. Domani è un altro
giorno e si vedrà.

Federico Sinicato

I risultati
Golf Club Bergamo L’Albenza, 11 luglio
Prima categoria: 1° Mauro Ruggiero
38, 1° lordo Federico Salerno 28, 2°
Mario Mangino 37. Seconda cat: 1°
Paolo Bertazzoli 37, 2° Laura Palmeri
35. Amici: 1° Enrica Govoni 38, 2° Si-
mone Tosi 35. Soci – Prima categoria:
1° Attilio Previtali 34, 2° Felice Persone-
ni 33. Seconda categoria: 1° Carla Bel-
la 36, 2° Enrico Locatelli 36. Premi
speciali: 1° lady Ernestina Lorenzini 34,
1° senior Carlo Valter Vecchio 35, dri-
ving contest maschile Massimiliano
Frascogna, driving contest femminile
Enrica Govoni, nearest to the pin Mau-
ro Rota.


